
CURRICULUM VITAE  DI  CLAUDIO GORELLI 
 
 
Dati anagrafici  
 
Claudio Gorelli nato a Roma il 27 ottobre 1945  
 
 
Studi 
 
Laurea in Economia e Commercio conseguita con lode presso l’Università degli studi di 
Roma “La Sapienza”. 
Corso di specializzazione post-laurea in economia e diritto internazionale presso la 
Società Italiana Organizzazioni Internazionali. 
Vincitore di borsa di studio per il corso di specializzazione “Economia e diritto 
comunitario” presso l’Università degli Studi di Lussemburgo. 
Abilitazione all’esercizio della professione di dottore commercialista dal 1976 con 
iscrizione all’Albo dei Dottori Commercialisti.  
Revisore Ufficiale dei Conti iscritto al relativo albo professionale. 
 
Lingue estere 
 
Buona conoscenza parlata e scritta dell’inglese e del francese 
 
Attività didattica 
 
Incaricato di tenere il corso di politica industriale nell’ambito del “Master economia per 
l’anno accademico 1987/1988. II Università di Roma. 
Stesso incarico per gli anni accademici: 1988/1989, 1989/1990, 1990/1991, 1991/1992, 
1992/1993. 
 
Onorificenze dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana 
 
 Cavaliere di Gran Croce (2005) 
 Grande Ufficiale (1994) 
 
 I principali incarichi attuali: 
 
 Coordinatore della componente italiana del Servizio Permanente di 

Controllo.della Società di diritto francese TELT Sas (Tunnel Euralpin 
Lyon Turin) 

 Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’Opera Nazionale di 
Assistenza del Personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

 Presidente dell’Organismo di vigilanza della Socieà Castalia C.S. s.c.p.a.  
per la tutela ambientale in mare; 

 è Componente del Tribunale Federale Nazionale –sez. Disciplinare della 
FIGC. 

 è Presidente del Collegio dei revisori dei conti della Fondazione Cotec  
fondazione presieduta dal Presidente della Repubblica. 

 E’ componente di alcuni Consigli di amministrazione e di Collegi dei 
revisori dei conti. 
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Principali attività svolte 
 
 
2007 al 30 giugno 2016  Magistrato della Corte dei conti con qualifica di Consigliere ed 
assegnatodal 2012 alla Sezione Centrale del Controllo Enti. In tale funzione svolge 
attività di controllo e coordinamento sui diversi enti e società soggetti al controllo della 
Corte quali: Rete Ferroviaria Italiana Spa, Isfol, Aereo Club d’Italia Autorità Portuali 
eccdal 2007 al 2012 assegnato alle sezioni di controllo di Trtento e successivamente 
della Val d’Aosta 
. 
Dal 2015 al 30 giugno 2016 è stato componente della Commissione di Vigilanza 
parlamentare sulla Cassa Depositi e Prestiti per la tutela del “risparmio gestito” 
 
Dal dicembre 2015 è componente del Servizio Permanente di controllo, con funzioni di 
capo della Delegazione Italiana, della TELT società di diritto francese costituita per la 
realizzazione della nuova linea ferroviaria Alta Capacità/Alta Velocità Torino –Lione. 
Da settembre 2007 a maggio 2008: Direttore Generale dell’Agenzia Industrie della 
Difesa 
 
Dal 2001 al 2008: 
 
 
Dal 2001 a tutt’oggi Presidente Collegio dei revisori dei conti della Fondazione Cotec 
presieduta dal Presidente della Repubblica 
 
Dal 2003 al 2007 Consigliere di Amministrazione della Società Aermacchi S.p.A.  
 
Dal 1999 al 2006 e dal maggio 2008 a novembre 2011 Capo della Segreteria Tecnica 
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – dal 2008 in 
posizione di fuori ruolo dalla Corte dei conti. In tale funzione ha gestito, sotto il profilo 
tecnico, le principali crisi di impresa quali Alitalia, Ilva, Thyssen Krupp, Alcoa, 
Eurallumina, etc.. 
 
Capo del Dipartimento per le risorse Umane e i Servizi Informatici della Presidenza del 
Consiglio  dei Ministri (P.C.M.) 
 
 Capo Dipartimento per Sviluppo delle Economie Territoriali della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ( dal 2001 al 2006). 
 Tra le attività svolte si segnala l’azione a sostegno delle aere economicamente deboli 
del Paese attraverso la definizione di accordi con le aree più sviluppate del Paese per 
realizzare ”gemellaggi tra imprese del Nord e quelle del sud”,  
 Nell’ottica dello sviluppo locale si sono  sviluppati, nel periodo, gli   Accordi di 
programma tra Stato e Regioni per definire le linee prioritarie e gli interventi volti ad 
accelerare lo sviluppo regionale accompagnati da appositi finanziamenti pubblici. Molte 
le regioni con le quali si è proceduto a tali accordi  (Sardegna, Puglia, Veneto ecc) 
inoltre si è operato per specifici azioni di sviluppo territoriale quali il polo trasportistico 
di Civitavecchia, quello di Livorno, l’area di  Manfredonia ,Rieti e Ottana ed il Sulcis.   
 Al fine di migliorare l’attrazione delle aree ha  realizzato un  portale, presso la PCM,   
nel quale venivano prospettate le “Opportunità territoriali di investimento ”, con cui 
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sono state messe in rete  un’ampia serie d’informazioni sia di carattere generale (dati 
socio-economici relativi al territorio individuato), sia sulle effettive opportunità di 
investimento offerte, con particolare riferimento alle vie di comunicazione, alle risorse 
occupazionali alla formazione , al costo dei terreni ed ai riferimenti locali agli impianti e 
stabilimenti produttivi in difficoltà e pronti ad essere ceduti , agli incentivi disponibili al 
costo delle aree con planimetrie .Una massa di utili informazioni che  la crisi politica del 
2006 non ha consentito di .alimentare ed aggiornare.  
 
 
Dal 1975 al 2001: 
 
Dal 1998 al 1999: Capo della Segreteria Tecnica del Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e contestualmente Capo del Dipartimento Aree Urbane della PCM. 
 
 
Dal 1997 al 1998: Capo del Dipartimento Economico della PCM  
 
Dal 1992 al 1996: Direttore dell’Ufficio per la Gestione delle crisi aziendali e lo 
sviluppo dell’occupazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  
 
Dal 1988 al 1992: Responsabile del Servizio per la valutazione economica dei progetti 
di infrastrutture nel Mezzogiorno presso il Dipartimento del Mezzogiorno della PCM. 
 Nel corso di tale periodo sono stati selezionati attraverso l’analisi costi/benefici più di 
3000 progetti d infrastrutture nel Mezzogiorno con finanziamenti assegnati di 14.400 
miliardi di lire. Ogni progetto  è stato informatizzato, con una esperienza assolutamente 
innovativa per l’amministrazione, e seguito nel suo sviluppo da una cheklist che 
evidenziava gli aspetti tecnici e quelli economici. 
 
Nel 1988 nominato Dirigente Generale in servizio presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 
 
Dal 1981 al 1988: in servizio presso l’Ufficio Affari economici della PCM. 
 
Dal 1975 al 1981: vincitore di concorso pubblico presso il Consiglio Nazionale 
dell’Economia e del Lavoro – assegnato all’Ufficio Studi e alla Commissione 
Permanente per l’economia.  
 
 
 
Collaborazioni e pubblicazioni  
 
Ha collaborato a progetti di ricerca in campo socio-economico con istituti di rilevanza 
nazionale quali l’Istat, il Censis e l’Unioncamere. Ha pubblicato studi su Il Mondo, la 
banca Toscana e l’Espresso. 
 
Numerosi articoli aventi ad oggetto le tematiche economiche sono stati pubblicati da 
riviste specializzate quali la Rivista economica della Banca Popolare di Lecco, Monitor 
Economia, Mondo Economico e Vita Italiana. 
 
Coordinatore e Coautore del libro “Il Project Financing e il finanziamento delle opere    
pubbliche” edito da Bancaria Editrice nel maggio 1995. 
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Coordinatore e Coautore del “Libro Bianco sul rilancio delle grandi opere 
infrastrutturali per lo sviluppo e l’occupazione” predisposto dal Governo nell’agosto 
1995. 
 
Coordinatore degli studi relativi agli effetti economici dei grandi eventi sportivi. 
 
Principali nomine ed incarichi svolti in passato 
 
Presidente della 8^ Sottocommissione della Consulta Generale dell’Autotrasporto 
 
Componente del Comitato di Direzione del Programma LEED c/o l’OCSE 
 
Componente del Comitato di Alta Sorveglianza e Garanzia per le Olimpiadi invernali 
“Torino 2006” 
 
Componente dell’Osservatorio per il Monitoraggio delle Attività Industriali presso il 
Ministero delle Attività Produttive 
 
Coordinatore della Commissione CIPE Infrastrutture. 
 
Vice Presidente della Associazione nazionale Insigniti della Onorificenza di Cavalieri di 
Gran Croce della Repubblica Italiana. 
 
maggio 2019                                                                                       Claudio Gorelli 
 
 
 
Si autorizza il trattamento dei dati personali riportati nel presente cv, ai sensi del D.lgs. 196 del 30 giugno 
2003. 


